
ECONOMIA E LAVORO 

I ministri danno via libera alla fase 1 Più responsabilità ai banchieri centrali 
Sullo sviluppo ulteriore deciderà il vertice che faranno «raccomandazioni» 
che si riunisce a dicembre a Strasburgo Silenzio suU'armonizzazione del fisco 
Convergenze fra gli inglesi ed i tedeschi Passa la direttiva sull'insider trading 

Miniaccordo sulla moneta europea 
I ministri delle Finanze dei dodici paesi comunitari 
hanno completato la preparazione delle decisioni 
sulla prima fase dell'Unione monetaria europea 
Spetterà ai capi di Stato, convocati ai primi di di­
cembre a Strasburgo, decidere sulle proposte fatte 
e su quella • non ancora formalizzata - di convo­
care una conferenza intergovernativa per varare la 
fase 2 e 3 dell'Unione 

RENZO STIFANILLI 

• I ROMA t accordo si è de­
lineato attorno alla richiesta 
Inglese, spalleggiata dai tede­
schi, di isolare la fase I ' dalle 
successive La prima fase è |n 
sostanza una evoluzione del 
I attuale Sistema monetano 
europeo e relativo accordo di 
cambio prevede la rinuncia 
alle bande di oscillazioni spe­
ciali (la lira potrà oscillare so 
lo del 2 5% come le altre tuo 
nete), l ingresso della sterlina 
inglese nell'accordo di cam­
bio, il rafforzamento della 
cooperazione monetaria che 
avviene attorno al Comitato 
monetario composto dai do­
dici govematon delle banche 
centrali 

Secondo le intese raggiunte 
len I governatori delle banche 
centrali indirizzeranno «racco­
mandazioni» al governi Non 
alla Commissione di Bruxelles 
che resta un mero esecutivo, 
non al Parlamento europeo 
che resta consultativo 

Il r luglio 1990 la prima fa­
se dell Unione monetana po­
trebbe partire anche senza 
che vi sia stato accordo sulla 
armonizzazione in materia di 
trattamento fiscale dei capitali 
e delle imprese Tedeschi ed 
inglesi avevano già ottenuto di 
(enere separati i due argo 
menti Però i tedeschi special­
mente il presidente della Bun­
desbank Poehl hanno conti­

nuato a chiedere la «libera cir­
colazione di capitali» convinti 
che i paesi con sistemi fiscali 
in difficoltà pagheranno lo 
scotto alla superiorità istituzio­
nale del mercato finanziano 
centroeuropeo 

Il nuovo cancelliere inglese 
John Major che aveva propo 
sto la circolazione legale di 
ciascuna delle dodici monete 
nazionali in ciascuno dei do 
dici paesi non insiste sul prò» 
getto Concorda con i ban­
chieri tedeschi, tuttavia, nel 
chiedere di mettere un vinco­
lo alla coopcrazione moneta­
na europea espresso nella 
coppia «prezzi stabilità dei 
cambi* Come sappiamo dalle 
informazioni quotidiane que 
sta coppia si è scissa in Italia e 
Spagna dove prezzi e cambio 
della moneta vanno ognuno 
per conto proprio mentre in 
Inghilterra una ondata di au­
mento dei prezzi si è tradotta 
nella svalutazione della sterli­
na 

Sull accordo raggiunto len 
pesa la volontà di togliere gli 
inglesi dal! isolamento e qual­
che incertezza circa I effettiva 

portata della stessa fase 1* 
dell Unione monetana I fran­
cesi - ha presieduto la riunio­
ne Pierre Beregovoy - hanno 
rinunciato a porre come con­
dizione la convocazione della 
conferenza intergovernativa 
per varare la fase 2" e 3" Deci 
derà il vertice di Strasburgo 
oppure non deciderà poiché 
viene affacciata l obiezione 
che in questa materia spetta 
ai parlamenti nazionali ratifi­
care gli accordi C è una chia­
ra volontà di ridurre lo spazio 
sia alla Commissione di Bru­
xelles che al Parlamento euro­
peo chiaramente prò Unione 

Il ministro degli Esten della 
Germania federale Hans Die* 
tnch Genscher ha dichiarato 
che «il futuro della Rft è nella 
Cee» dichiarazione non ovvia, 
ali indomani della presa di 
posizione del banchiere cen­
trale Otto Panel centrano al­
l'Unione Infatti anche i più 
convinti asserton di un merca­
to unificato senza unione mo­
netana si stanno rendendo 
conto della grossolanità della 
loro analisi il rifiuto di proce­
dere sul terreno monetano 

solleciterebbe tutti gli altn 
paesi a prendere misure di 
fensive per non lasciarsi por­
tar via senza contropartita 
capitali e nsparmi nsucchiati 
nelle piazze finanziane di 
Londra e Francoforte 

Al di là delle discussioni 
questo è il dato obiettivo Se a 
livello europeo la cooperazio 
ne monetana deve organiz 
zarsi attorno alla ncerca della 
stabilità dei prezzi i riflessi -
ed i mezzi da mettere in ope­
ra - saranno diversi nelle re­
gioni dove la disoccupazione 
è del 20% (ve ne sono sia al 
Nord che al Sud) nspetto a 
quelle dove non esiste disoc­
cupazione Lo stesso vale per 
i forti divan di reddito 

L'idea degli inglesi di la­
sciar decidere la concorrenza 
qual è la migliore valuta per 
I Europa fa il paio con quella 
tedesca che il confronto fra 
regimi fiscali differenti metterà 
in gara ì governi nel mettere 
mano a nforme fiscali Sono 
ambedue posizioni ideologi­
che, astratte, le quali intendo­
no passare come un rullo 
compressore sulle profonde 

Nel pomeriggio si riunisce la Commissione Cee: potrà essere rinviata la chiusura? 

Bagnoli, si tratta a tempo scaduto 
• ROMA. Il destino di Ba­
gnoli torna nelle mani della 
Commissione Cee Questo po­
meriggio si riuniscono a Bru­
xelles i responsabili dell Indu­
stria dei Dodici II ministro ita­
liano delle Partecipazioni sta­
la!), Fracanzani, ripeterà per 
l'ennesima volta le tesi italia­
ne* Niente di nuovo per le 
orecchie dei partner comuni­
tari Se camberanno il loro 
diktat che porta alla chiusura 
di Bagnoli entro il 31 marzo 
1990, ciò avverrà solamente 
per l'iniziativa della nostra di­
plomazia (con qualcosa di 
solido in cambio), non certo 
perché I nostri argomenti ab­
biano convinto più di tanto 

CI ha provato ancora rner 
coledl scorso il nostro amba­
sciatore a Bruxelles aggiun­
gendo un po' di concretezza 

«tecnica» agli enunciati gene­
rali resi abbondantemente no­
ti nel corso di questa este­
nuante trattativa L'Italia non 
mette più in discussione la 
chiusura dell'area a caldo di 
Bagnoli È sulla data che c'è 
confronto È assurdo, argo­
mentano gli italiani, chiederci 
di fermare gli impianti proprio 
ora che lo stabilimento mostra 
dì slare sul̂ mercato. Piuttosto, 
stabiliamo del cnten -oggetti-
vi. in base al quali (issare la 
chiusura della fabbrica Se­
condo il meccanismo studiato 
dagli uomini di Fracanzani, l'I­
talia si impegna a spegnere 
I altoforno tre mesi dopo esse­
re stata informata dalla Com 
missione che la produzione 
media mensile Cee di coìls 
(calcolata su sei mesi) è sce­
sa del 15% rispetto alla media 

mensile registrata nella secon­
da metà del 1988 (quasi 5 mi­
lioni di tonnellate) 

La proposta italiana non ha 
suscitato grandi entusiasmi In 
particolare i tedeschi, da sem­
pre i maggion nemici della 
continuazione produttiva di 
Bagnoli, si sono mostrati ostili 
ali idea di proroga «I parame­
tri presi in considerazione so­
no troppo ottimistici percrriiK 
dere l'area a caldo sulla base-
delia vostra proposta - ha 
obiettato la Germania al no­
stro ambasciatore - occorre­
rebbe una nuova cnsi siderur­
gica come quella degli anni 
Setttanta» A quanto pare, co­
munque qualche paese è di­
sposto ad accogliere le tesi 
italiane È proprio sulla base 
di tali disponibilità che am­

bienti del governo hanno 
ostentato nei giorni scorsi un 
certo ottimismo «Non manca­
no segnali incoraggianti» ha 
detto alla fine della scorsa set­
timana ti sottosegretano agli 
esten Vitatone. Ma non si sa 
quanto questo otiirismo sia 
di maniera, oppure trovi una 
corrispondenza nella realtà 
Infatti, l<* decisione di conce­
dere respiro a Bagnoli deve 
essere presa all'unanimità ba­
sta che uno soltanto del part­
ner dica no ed il destino per 
l'impianto napoletano è se­
gnato 

Comunque, oggi Fracanza­
ni dirà ai colleghi della Cee 
che l'Italia non accetta la deli­
bera con cui gli altri undici 
hanno prorogato dal giugno 
'89 al 31 luglio '90 la chiusura 
di Bagnoli Ha un mandato in 

diversità di struttura dell eco­
nomia In Italia i lavoratori au 
tonomi delle piccole imprese 
includono un terzo di tutta la 
popolazione lavorativa in altn 
paesi sono meno del 10% Im­
poste credito, accesso ai mer­
cati borse valori hanno un 
molo diverso in queste econo­
mie 

Di qui 1 interesse italiano e 
di altn governi deli Europa 
meridionale per il lavoro di in­
novazione istituzionale della 
Comunità La riunione di len 
ha consentito il varo di una di­
rettiva sull uso di informazioni 
riservate nel mercati finanzian 
(msider trading) che è molto 
attesa Andrà giudicata dai 

contenuti Cosi come sono at­
tese - invano da 15 anni - le 
decisioni sui compiti della Co­
munità in materia di tutela 
della concorrenza Le decisio­
ni dei capi di Stato a dicem­
bre non potranno prescindere 
dall esame sullo stato genera­
le di attuazione del program­
ma di mercato unico Sul me­
desimo tavolo vi saranno sia 
(Unione monetana che la 
Carta dei dintti sociali fonda­
mentali Ambedue gli argo­
menti richiedono di andare 
oltre la «vecchia Cee», quella 
dei semplici coordinamenti, 
per innovare sul terreno socia­
le sulla base di onentamentl 
convergenti 

tal senso dal governo Italiano 
Ciò significa che in caso di 
mancato accordo, la Cee po­
trebbe già apnre una proce­
dura di infrazione nei con­
fronti dell'Italia Infatti, boc­
ciata (dall'Italia) la proposta 
di proroga della chiusura al 
31 marzo '90, toma In vigore 
la vecchia delibera che voleva 
Bagnoli chiusa entro il 31 giu­
gno di quest'anno Come dire 
che slamo già Inadempienti 

Un invito al governo italia­
no a «puntare i piedi» è venuto 
ieri dal deputato comunista 
Salvatore Cnerchl secondo il 
quale «occorre provare fino in 
(ondo le possibilità di contrat­
tazione con la Cee» Secondo 
Cherchi l'Italia pud anche n 
nunciare agli aiuti comunitari 
(circa 200 miliardi) pur di te­
ner aperti gli impianti OGC 

Ungheria e Comunità 

L'anno prossimo 
a Budapest nascerà 
la Borsa Valori 
Quello che altri paesi dell'Est europeo vivono oggi 
con grandi tensioni in Ungheria è ormai più speri­
mentato: in effetti si è passati dalle enunciazioni di 
principio alla effettiva pratica della liberalizzazione 
economica. E naturalmente ci si aspetta dall'Italia 
disponibilità e interventi concreti. Nel '92 cadran­
no infatti tutte le limitazioni Cee alle importazioni 
dall'Ungheria. 

STEFANO RIGHI RIVA 

L Ita'sider di Baanoli 

• f i MILANO Gli ungheresi 
sembrano contenti di aver ce­
duto ai tedeschi dell Est le pn-
me pagine dei giornali la loro 
parola d ordine, almeno per 
l'economia, sembra intatti più 
quella della stabilita che quel­
la del tumultuoso cambia­
mento. 

len era a Milano una dele­
gazione guidata dal vicemini-
stro del Commercio estero 
Zoltan Gombocz, ospite della 
locale Camera di commercio, 
che vanta, non da oggi, solidi 
contatti con I Ungheria. Tanto 
che con il suo concorso si è 
aperto a Budapest un istituto 
di management E Gombocz è 
venuto a presentare un Un­
gheria certo protesa verso 
profonde nforme, ma sulla 
base di un processo solido e 
relativamente lineare, non im­
provvisato 

Partendo Innanzitutto da un 
dato. l'Ungheria e un paese 
che, per tradizione e per strut­
tura economica (mancanza 
di materie prime e agricoltura 
sovrabbondante), da sempre 
vive di esportazioni, tanto che 
gii ora il 50» del reddito na­
zionale è realizzato con il 
commercio internazionale. Il 
cambiamento grosso non sta 
dunque nelle quantità, ma 
nella torma di questo scam­
bio: é finita l'epoca del com­
mercio di Stato e ora tutte le 
imprese, anche le cooperative 
e quelle priva», hanno auto­
nomia operativa nei rapporti 
con l'estero. Restano dei vin­
coli alle impanazioni, dovuti 
alla debolezza e alla non con­
vertibilità della moneta nazio­
nale, fi notino. 

Ma gii U 40* delle Importa­
zioni in valuta convertibile, e 
llberalraato. SI tratta dell'im­
port di beni d'Investimento, 
quelli che determinano cioè 
lo sviluppo del paese. Nel '90 
si arriverà al 60SS, con la libe­
ralizzazione all'ingresso dei 
prodotti di base. Nel terzo an­
no del piano, nel '91, si do­
vrebbe arrivare a una liberaliz­
zazione totale, anche per i be­
ni di consumo. Tutto questo 

grazie a un sistema di prezzi 
interni ormai sostanzialmente 
collegati al mercato (restano 
fuon solo alcuni beni di pnma 
necessità, alimentari o ener­
getici) 

DintU civili, come quello al 
l'espatrio, e diritti economici, 
come quello di lavorare «Il e 
stero o quello, per le imprese 
straniere, di insediarsi in Un­
gheria, sono andati avanu di 
pari passo. Dalla fase delle 
enunciazioni di principio si è 
passati ormai alle conseguen 
ze operative circa 700 società 
miste sono ormai state costi 
tuite, con un regime fiscale e 
di garanzie di esportabilità dei 
profitti che dovrebbe in breve 
tempo far salire di molto la ci­
fra 

Tanto che ormai Budapest, 
nspetto ai vicini sconvolti da 
cambiamenti tumultuosi, ten­
de a proporsi come piazza li-
nanziana sicura, come testa di 
ponte consolidata per gli occi­
dentali che intendono tentare 
la «orsa all'Est» Tanto che 
pensa di aprire la Borsa Valon 
dal gennaio 1990 E vanta, ol­
tre una partecipazione al Gatt 
dal '73, al Fondo monetario 
intemazionale e alla Banca 
mondiale dall'82. un accordo 
detl'88 con la Cee che dovreb­
be in breve tempo, entro il fa­
tidico '92, annullare ogni limi­
te alle esportazioni ungheresi, 
soprattutto quelle agricole, 
verso l'area comunitaria, 

Dall'Ungheria pero non ar­
meranno solo i vini, la carne 
e i cereali delle sue famose 
pianure, ma anche esporta­
zioni tecnologiche. Biotecno­
logie e chimica saranno \ ca­
valli di battaglia E arriva fin 
d'ora un messaggio politico 
esplicito Concludendo la 
conferenza il direttore dell'Ac­
cademia d Ungheria a Roma, 
Isrvan Dosai, ha detto l'Un­
gheria non appartiene ali Est 
Ci è stata inclusa suo malgra­
do Vuole tornare In fretta nel­
la sua collocazione storica, 
nella Mitteleuropa, dove à sta­
ta per mille anni 

\ 
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Il futuro si preannuncia luminoso. I Volks dicono di no all'inflazione. 
Non tutti sono capaci di far guerra 

all'inflazione I Volks si 
E lo dimostrano Non c'è che andare 

da un Concessionario Volkswagen, per 
acquistare un TL o un Transporter o un 
Caddy per rendersene conto Bella no­
vità, direte voi 

I Volks sono da sempre sinonimo di attrezzati per soluzioni particolari, ad 
lotta ali inflazione grazie alle avanzate 
tecnologie di costruzione durano una 
vita, non si fermano mai hanno un rap­
porto costo prestazioni eccezionale 

Ma oggi ce dell altro Dai Conces­
sionari Volkswagen trovate dei Volks 

Solo i Concessionari Volkswagen 

hoc con prezzi ancora più bassi di quel­
li correnti trovate veicoli nuovi con ca­
pacità di carico ancora più ampie tro­

vate interessanti condizioni di finan­
ziamento potete chiedere la valutazio­
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
cose inaspettate, trovate, e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa Vi 
sembra abbastanza per combattere I in­
flazione? Quanti sono capaci di tanto? 

potevano essere capaci di tanto. 
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